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Cor ff nuovo sistema fiscale 
i « • • • 

Trattenute aumentate 
' p e r gli agenti di 
tutti i corpi di polizia 

Colpiti gli stipendi della PS, dei carabinieri e delle 
guardie di finanza - Urgente la soluzione proposta 
dai comunisti per cancellare le ingiustizie che la 
nuova legge ha provocato per tutti 1 lavoratori 

Un forte malumore si è dif
fuso nelle file delle forze di 
polizia, specie nei ranghi più 
bassi, a seguito delle tratte
nute fiscali sulle retribuzioni. 

Le guardie di PS, di finan
za, i carabinieri, gli agenti di 
custodia hanno risentito più 
di altri le conseguenze ne
gative della nuova legge tri
butaria perchè prima erano 
esenti da imposizione nella bu
sta paga degli uomini di trup
pa tutte le indennità acces
sorie che sono una parte con
siderevole della loro retribu
zione. 

Essi hanno visto raddop
piare, dal dicembre 1973 al 
gennaio 1974, le ritenute fi
scali-(da lire 11.000 a 22.000 
per una guardia celibe non 
raffermata, da lire 13.000 a 
26.000 per una guardia con 
sei anni di servizio e con a 
carico moglie e due figli): 
nell'ultima busta paga hanno 
trovato meno soldi, hanno a-
vuto interamente annullata la 
maggiorazione di 7.200 lire 
dell'indennità integrativa spe
ciale, pur insufficiente a com
pensare l'aumento dei prezzi 
e hanno visto vanificarsi una 
parte degli aumenti ottenuti 
a novembre con l'assegno pe-
requativo. 

La tanto conclamata rifor
ma tributaria ha provocato 

A Scarperia (Firenze) 

Scandalo 
edilizio: 
sindaco 

arrestato 
E' a capo di una Giunta di cen
tro-sinistra - Il tentativo della 
« Nazione » di distorcere la ve
rità - La completa estraneità 
dal PCI e la richiesta di fare 

piena luce 

FIRENZE, 17 febbraio 
11 sindaco della Giunta di 

centro-sinistra di Scarperia 
«un paese della provincia di 
Firenze) Gino Pieri è stato 
arrestato sotto l'accusa di con
cussione e di interesse priva
to in atti d'ufficio. Con le 
stesse accuse e stato arrestato 
anche Giuseppe Maggi, ex sin
daco di Borgo S. Lorenzo. 
Secondo alcune indiscrezioni 
raccolte al palazzo di giusti
zia il sindaco Pieri ed il Mag
gi sarebbero coinvolti in uno 
scandalo edilizio che avrebbe 
per oggetto la costruzione di 
un centro residenziale alber
ghiero. 

Sin qui la notizia, a propo
sito della quale vorremmo di
re che nessuno ha il diritto 
di distorcere la verità per ac
creditare la teoria di una pre
sunta « classe politica » cor
rotta e corruttrice e tanto più 
grave è quando a far questo 
è un direttore di giornale. E' 
quanto è accaduto a Domeni
co Bartoli. che nel fondo ap
parso oggi su La Nazione, pre
so dalla foga di dimostrare 
che il « marcio » non è solo 
a Roma, ha voluto portare 
l'esempio a di un sindaco so

cialista e di un ex sindaco 
comunista» arrestati in pro
vincia di Firenze. 

Solo che il Bartoli ha tra
scurato di precisare che il sin
daco Scarperia presiede una 
Giunta di centro-sinistra e che 
l'ex sindaco di Borgo S. Lo
renzo non è più a capo di 

• quell'Amministrazione da cir
ca venti anni (quasi 19 anni 
prima, cioè, che avvenissero i 
fatti che vengono ora conte
stati dalla Magistratura) e 
che da due anni non è più 
nemmeno iscritto al nostro 
Partito. 

La nostra richiesta di fronte 
ai fatti di questi giorni è sta
ta estremamente chiara: fare 
piena luce su ogni scandalo. 

E' la richiesta di un parti
to che non ha niente a che Ve
dere con la vicenda di Scarpe-
ria, cosi come è estraneo alla 
ben più grave vicenda dello 
scandalo petrolifero dal quale 
il Bartoli parte per muovere 
le sue accuse alla intera «clas
se politica ». 

E facciamo questo discorso 
per ribadire che il qualunqui
smo. lungi dal fare chiarezza 
e pulizia cosi come chiedono 
la classe operaia e le masse 
lavoratrici, porta soltanto ac
qua al mulino dell'eversione 
fascista e di quelle forze in
teressate a gettare discredito 
sulle istituzioni. 
" Noi comunisti — lo abbiamo 
affermato anche oggi nel no
stro editoriale — non confon
diamo tutti nello stesso sac
ro. Sappiamo che non esiste 
una pretesa « classe politica », 
ma esistono partiti, gruppi, 
uomini ed abbiamo - sempre 
saputo distinguere le diverse 
responsabilità, consapevoli che 
esistono appunto partiti e uo
mini che hanno lottato e lot-

• tano con disinteresse ed one
stà per la liberta. Per questo 
ci rivolgiamo non solo alle 
persone oneste, che sono la 
maggioranza in tutti i partiti 
democratici, ma ai sinceri an
tifascisti per difendere e raf
forzare le istituzioni repubbli
cane delle quali i partiti <e 
non una pretesa « classe poli
tica *) . sono il supporto inso
stituibile. 

nella massa dei poliziotti uno 
stato d'animo di sfiducia e 
disillusione anche perchè par
te di loro, specie le guardie 
di finanza, conoscono il pre
potere dei ricchi potentati, dei 
padroni del petrolio e dello 
zucchero, particolarmente e-
sperti nei raggiri di evasione 
fiscale e di speculazione. 

Ciò richiama l'esigenza del 
riconoscimento dei diritti di 
libertà sindacale per la PS 
e della democratizzazione dei 
Corpi di polizia. Sono pro
blemi politici che le forze de
mocratiche dovranno affron
tare con urgenza. 

In questa situazione in cui 
gli appartenenti ai Corpi di 
polizia debbono fare i conti, 
alla pari degli altri lavorato
ri. con la difficile realtà quo
tidiana dei prezzi, del vitto, 
vestiario, alloggio, della scuo
la. della famiglia, vietare i 
diritti di libertà sindacale e 
gli strumenti democratici, che 
possono servire a dare co
scienza delle cause e delle 
responsabilità delle ingiusti
zie, significa aiutare le forze 
della destra reazionaria e del 
fascismo che vogliono stru
mentalizzare il malcontento, 
provocare disorientamento nel
le caserme e negli uffici del
la polizia per alimentare un 
pericoloso qualunquismo, de
terminare lo sfaldamento del
la disciplina, del senso dello 
Stato e dell'ordine democrati
co. 

Se si vogliono evitare i gua
sti del qualunquismo come la 
disaffezione dal servizio, oc
corre che il personale di po
lizia divenga soggetto parte
cipe dell'azione positiva delle 
forze democratiche e del mo
vimento dei lavoratori per at
tuare i principi della Costi
tuzione e risolvere i problemi 
dei poliziotti assieme a quelli 
degli altri lavoratori. 

Anche per questo il PCI si 
è reso interprete delle esi
genze e delle aspettative di 
milioni di lavoratori, quindi 
anche del personale delle for
ze armate e dei corpi di po
lizia. proponendo in Parlamen
to misure urgenti per cancel
lare le più gravi ingiustizie 
della nuova legge tributaria. 

La proposta comunista pre
vede tra l'altro l'esenzione da 
imposta della quota di 150.000 
lire mensili di retribuzione per 
13 mensilità, l'esenzione da 
imposta dell'aggiunta di fa
miglia e l'aumento delle de
trazioni per familiari a cari
co e spese di famiglia, ha ri
duzione del 10/ó delle aliquote 
in tutti i casi in cui le impo
ste sono pagate mediante trat
tenuta sulla busta paga e ciò 
per correggere la disparità 
esistente tra i cittadini che 
pagano subito, sempre e su 
tutto, e altri che pagano dopo 
su accertamenti meno preci
si e diversi dalla busta paga. 

L'azione legislativa del PCI 
serve anche a creare nelle 
forze di polizia uno stato di 
animo di fiducia e di respon
sabilità democratiche. 

E' nell'interesse del movi
mento operaio e di tutte le 
forze democratiche operare 
per una polizia efficiente con
tro il crimine e l'eversione 
reazionaria, una polizia che 
deve essere consapevole del
la realtà sociale del Paese, 
partecipe della lotta popolare 
contro l'imboscamento e l'ac
caparramento delle merci, il 
controllo democratico dei prez
zi. per far pagare le tasse, 
distribuire i sacrifici e attua
re le riforme secondo i prin
cipi dei doveri e dei diritti 
prescritti dalla Costituzione. 

Sergio Flamigni 

Distorsioni e limiti dei vertiginoso sviluppo della motorinaiione privata 

Minor costo di esercizio, maggior capacità di trasporto in condizioni confortevoli, minor 
rumore, nessun effetto inquinante: queste le ragioni che ripropongono il servizio tran
viario come cardine del trasporto urbano e suburbano, non soltanto nel nostro Paese 

In numerosi Paesi, tra i 
quali l'Italia, gli Stati Uniti 
e molti altri, dove la moto
rizzazione privata è assai a-
vanzata, si sta procedendo ad 
una vera e propria « risco
perta » del tram. 

Il tram, ormai, ha oltre 70 
anni, ed ha costituito per de
cenni, nelle sue versioni ur
bane e suburbane, il cardine 
del trasporto pubblico su bre
ve distanza. In vari casi, è 
stato « soppiantato » dalla me
tropolitana sotterranea, o da 
vere e proprie ferrovie vicina
li, in quanto è adatto a tra
sportare un flusso di passeg
geri dell'ordine di 8-10.000 al
l'ora al massimo, mentre una 
ferrovia vicinale ne trasporta 
due o tre volte di più, ed una 
metropolitana arriva facilmen
te ai 50.000. 

Si è trattato in questi casi 
di ragioni tecniche, derivate 
da nuove esigenze del traffi
co, ma non dal fatto che il 
tram, come «formula» tecni
co-costruttiva, sia superato. 
Ove ve ne fosse la necessi
tà, possiamo rifarci all'espe
rienza: in Germania, nella 
stessa Italia, in URSS, Cana
da, Australia, in tutti i Pae
si ad economia socialista, il 
tram non ha mai cessato di 
svolgere il suo apprezzato ser
vizio, e di evolversi tecnica
mente. Dove il tram, come nel 
nostro Paese ed in molti al
tri, è stato sottoposto per 

decenni a pesanti critiche, ac
cusato di essere scomodo, ru
moroso e, soprattutto di «in
gombrare le vie cittadine » 
rendendo più « difficile » il 
traffico delle automobili, la 
cosa va imputata alla formi
dabile spinta esercitata per 
decenni dai poderosi comples
si costruttori di automezzi e 
di pneumatici, nonché dai ce
mentieri. In numerosi Paesi, 
tra i quali purtroppo l'Italia, 
intere linee vicinali sono sta
te soppresse, intere reti di
strutte, altre ridotte, o la
sciate in condizioni di vero e 
proprio abbandono. 

Oggi, per due serie di ra
gioni, tale. tendenza tende fi
nalmente ad invertirsi, quan
do non ci siano ragioni parti
colari, anche se di un motivo 
essenziale, ossia l'economia 
d'esercizio, si cerca di parlar 
poco. 

La prima di queste è la ca
pacità di trasporto, e la su
perficie del suolo occupata 
per il trasporto di ogni pas
seggero. Colcoll e rilievi or
mai arcinoti confermano che 
un cittadino che si sposta a 
bordo di un'automobile di me
die dimensioni, occupa circa 
12 metri quadrati di superfi
cie stradale. Se si sposta a 
bordo di un autobus, occupa 
circa 2 metri quadrati; se si 
sposta a bordo di un tram, 
ne occupa solamente uno. La 
questione è strettamente lega

ta alla capacità di trasporto 
del tram, il quale, rispetto al
l'autobus, specie nelle sue ver
sioni articolate o a vetture 
accoppiate con comando in 
multiplo, può convogliare più 
del doppio di passeggeri, oc
cupando il suolo stradale in 
misura ridotta di metà o an
che meno. » • 

La seconda serie di ragioni, 
è legata al fattore disponibili
tà di combustibile-inquinamen
to atmosferico. E' arcinoto. 
che l'autohus. anche munito 
di scarico verso l'alto, di bru
ciatori supplementari dei gas 
di scarico, di marmitte filtran
ti, è una pesante fonte di in
quinamento, mentre il tram 
non inquina affatto. Per di 
più,- con- le difficoltà di ap
provvigionamento (ed il costo 
crescente) del gasolio, il mez
zo elettrico'(anche se l'energia 
che consuma è almeno in par
te di origine termoelettrica), 
si presenta, oggi e per il fu
turo, decisamente avvantag
giato. 

Dei costi di esercizio, come 
già detto, si parla poco an
che se l'argomento è altrettan
to interessante. Trasportare 
un certo numero di passeggeri 
mediante una linea tranvia
ria moderna, viene a costare 
il 30-40 per cento meno di 
quanto costi trasportare gli 
stessi passeggeri mediante au
tobus, senza tener conto dei 

La tìglio del «re dei giornali» californiano ancora in mano ai rapitori 

Patricia Hearst al padre: 
«Fai presto per liberarmi» 
In una bobina registrata i rapitori apprezzano gli sforzi 
dei genitori della ragazza per soddisfare le loro richieste 

Patricia Hearst ed i suoi genitori. 

SAN FRANCISCO, 17 febbraio 
Buone speranze per la sorte della giovane 

Patricia Hearst, la figlia di 19 anni del «re 
dei giornali » californiano Randolph Hearst, 
rapita da una organizzazione che si autode
finisce « esercito di liberazione symbione-
se ». Come riscatto per la giovane Patricia i 
rapitori hanno chiesto una massiccia distri
buzione di viveri ai poveri della California 
(la spesa è stata calcolata in 300 miliardi 
di lire). 

«Da parte mia farò tutto il possibile per 
soddisfare le richieste ». aveva dichiarato nei 
giorni scorsi il padre della ragazza. E i ra
pitori gli hanno fatto pervenire oggi una 
bobina registrata in cui un certo • mare
sciallo Cinque » dice che l'« esercito » apprez
za la sua buona volontà per soddisfare le 
loro richieste e che non hanno alcuna in
tenzione di dimostrarsi irragionevoli. 

Nella stessa bobina è registrata una di

chiarazione di Patricia in cui la ragazza di
ce di star bene ma sollecita il padre a fare 
presto. La giovane aggiunge che è depri
mente sentire la gente parlare di lei come 
se fosse morta e che non ha alcuna inten
zione di morire. Ma per uscire viva da que
sta vicenda è necessario che suo padre fac
cia quanto possibile per venire incontro al
le richieste dei suoi rapitori. 

Il padre di Patricia, dopo aver ascoltato 
la registrazione ha riferito di aver avuto la 
impressione che la ragazza sia abbastanza 
serena. 

Ha precisato che la bobina gli era stata 
congegnata dal rev. Cecil Williams, porta
voce di diversi gruppi che l'« esercito di li
berazione symbionese» ha chiesto che col
laborino alla distribuzione dei viveri fra i 
poveri dello Stato. Il reverendo aveva rice
vuto una telefonata anonima attraverso la 
quale gli era stato comunicato dove e come 
ritirare la bobina. 

Per il delitto di via Gatteschi a Roma 

DA GIOVEDÌ IN APPELLO 
IL PROCESSO MANGIAVILLANO 

Gli impalali deir uccisione dei fratelli Henegano dovrebbero tornare 
in libertà il 1 maggio perchè scadono i termini della carceraihne 
preventiva - necessario arrivare al pia presto a una definitiva sentenza 

ROMA, 17 febbraio 
Torreggiane Mangiavillano e 

Loria (quest'ultimo assolto in 
prima istanza) imputati per 
l'assassinio dei fratelli Mene-
gazzo, si presenteranno giove-
di 19 ai giudici della Corte 
d'appello. 
' Ormai, per i giudici, se non 

si vorrà ripetere un caso gra
ve come quello De Lollis, si 
tratta di una vera e propria 
corsa col tempo. La sentenza, 
infatti, dovrà essere formula
ta al più presto, in modo da 
permettere un rapido ricor
so in Cassazione e la defini
zione delle fasi del processo 
entro il 7 maggio, data in cui 

cade il termine per la carce
razione preventiva. 

Silvano e Gabriele Menegaz-
zo furono uccisi nel gennaio 
del '67 sotto il portone di ca
sa di via Gatteschi da tre 
benditi che, armati di pistola, 
volevano impadronirsi dei 
campionari di gioielli che i 
giovani portavano con sé. I 
due fratelli abbozzarono una 
minima reazione e furono im
mediatamente assassinati. 

Al feroce delitto assistè una 
donna, che fu poi il teste più 
vincolante al processo. Dei tre 
identificati poi in Mangiavil
lano, Torregglani e Cimino, 
soltanto due comparvero sui 
banchi degli imputati, essendo 

stato Cimino abbattuto dalla 
polizia durante la cattura. 

Dal '69. data del rinvio a giu
dizio, il processo contro i 
responsabili del delitto è an
dato a rilento, divenendo una 
lotta contro il tempo da en
trambe le parti; gli imputati 
mirano in fatti a ottenere la 
libertà per scadenza dei ter
mini di carcerazione preven
tiva. 

E' del resto Inconcepibile 
che la macchina giudiziaria 
impieghi tanto tempo a defi
nire la situazione degli imputa
ti di un delitto tanto feroce 
e che si arrivi, ora, a dover 
celebrare nell'arco di tre me
si il processo d'appello e quel
lo, eventuale, di Cassazione. 

Interrogazione 
del PCI sui progetti 

di mvestimenK 
delle cooperative 

ROMA, 17 febbraio 
I deputati comunisti della 

Commissione Agricoltura della 
Camera hanno nvolto una in
terrogazione (di cui è primo 
firmatario il compagno Bar-
delti) diretta al ministro Fer
rari-Aggradi e tesa a «sapere 
in base a quali criteri e valu
tazioni il * ministro dell'Agri
coltura ha ritenuto di negare 
la propria approvazione a gran 
parte dei progetti di investi
menti sulla nona e sulla de
cima trance del FEOGA pre
sentati da cooperative aderen
ti all'Associazione nazionale 
cooperative agricole». 

I deputati comunisti chie
dono inoltre di conoscere dal 
ministro dell'Agricoltura: a) 
l'elenco completo dei progetti 
approvati e trasmessi a Bru
xelles e l'ammontare della 
spesa per ciascuno; b) l'elen
co dei progetti non approvati 
dal ministero dell'Agricoltura 
e l'ammontare della spesa per 
ciascuno; e) l'elenco dei pro
getti approvati e finanziati da 
parte della CEE; d) il parere 
espresso dalle Regioni su cia
scuno dei progetti di investi
mento presentati». 

danni che gli autobus recano-
alla sede stradale. 

Tale divario, apparentemen
te enorme, ma confermato da 
innumerevoli esperienze, de
riva dal fatto che l'energia mo
trice elettrica, rapportata a 
gasolio o benzina a parità di 
passeggeri-chilometro traspor
tati, costa meno; dal fatto che 
un solo guidatore può « tra
sportare » assai più persone 
se manovra un tram che non 
se manovra un autobus, (il 
quale ovviamente, nonostan
te gli insoddisfacenti tipi a 
due. piani, ne porta assai me
no); dal fatto che un tram, 
se procede in sede propria, è 
normalmente più veloce ed 
accelera- meglio di un auto
bus; dalla manutenzione che 
è fortemente più onerosa su 
un autobus che su un tram 
(pur calcolando la necessaria 
manutenzione del binario, 
della linea e delle sottosta
zioni di alimentazione); dalla 
durata del mezzo, che è enor
memente superiore in un tram 
che in un autobus. Basterà 
ricordare che a Milano fun
zionano ancora, e con risul
tati non poi scadenti, vettu
re entrate in servizio nel 1928-
1930, mentre un autobus, do
po 10-15 anni di servizio, è 
in condizioni Inaccettabili, e 
non è più recuperabile. 

L'evoluzione tecnica del 
tram è stata rilevante negli Ul
timi trent'anni, anche se il 
pubblico non ne è di solito a 
conoscenza. Il veicolo moder
no è più confortevole e me
no rumoroso, in quanto mu
nito di sospensioni in acciaio-
gomma ed anche pneumati
che; la frenatura è elettrica, 
integrata alle basse velocità 
da freni a disco o a tamburo, 
muniti di ferrodi; le rotaie 
moderne, il cui allineamen
to va controllato e sistemato 
periodicamente, e la cui con
dizione sulla superficie di cor
sa, agli scambi, agli incroci, 
è assai migliore di quella di 
un tempo, poggiano su mate
riali anti-rumore ed antivi
branti. La sicurezza, con l'in
troduzione dei freni a pattino 
elettromagnetici, che in caso 
di emergenza, «agganciano» 
la rotaia, è ormai superiore a 
quella di un mezzo su pneu
matici, il quale può slittare su 
strada viscida o gelata, cosa 
che un tram moderno con fre
ni a pattino non fa. 

Il tram moderno, come for
mula. presenta una grande 
flessibilità. Può procedere al-

' £ . 1UP velocità di 4Q all'ora (ma 
•"-: \ tocca anche I 70); può essere 

a vettura singola, a vettura 
singola accoppiabile ad altre, 
con comando multiplo, come 
avviene per le motrici delle 
metropolitane; può essere rea
lizzato nella sua forma arti
colata, a due o tre casse, nel
le linee a breve sviluppo ma 
a forte carico, e con punte o-
rarie molto pronunciate. Può 
essere destinato a percorren
ze brevi, con il prevalere di 
posti in piedi, un'accelerazio
ne ed una decelerazione di 
buoni valori ma esente da 
brusche variazioni, e quindi 
tale da non provocare scosse 
al veicolo e ai viaggiatori. Può 
esser destinato a percorsi più 
lunghi e veloci, con fermate 
più distanziate, con un mag
gior numero di posti a se
dere. 

Nelle grandi città, che si 
espandono con, popolosi quar
tieri periferici, è i] mezzo mi
gliore per smistare ì «pendo
lari cittadini » che si recano 
al lavoro e da questo rientra
no a casa, nei numero di va
rie di migliaia per ogni quar
tiere e che vanno «convoglia
ti », nei momenti di punta, 
nel giro di un'ora o poco più. 

La tendenza moderna, detta
ta da chiari concetti tecnici 
ed economici, è di far mar
ciare il tram in sede pro
pria. al centro o a lato dei 
viali piuttosto ampi che si e-
stendono verso i quartieri pe
riferici. e di riservare al tram 
stesso — quando è possibile 
— un certo numero di percor
si che penetrano e tagliano il 
centro cittadino. 

Sui percorsi riservati al 
mezzo pubblico, se non esi
stano ragioni particolari, con
viene far circolare, tra i mez
zi pubblici. Quello che ha mi
nori costi di esercizio, mag
giori capacità di trasporto ed 
è Der i Dasseggeri e per i cit
tadini. il più confortevole, in 
quanto fa meno rumore, non 
scuote, e non inquina, cioè 
il tram. 

Interessanti studi in un'al
tra direzione, ma altrettanto 
positivi sono stati fatti in Ca
nada ove sono previste nelle 
grandi città dove sono in co
struzione metropolitane (Mon
treal. Toronto). linee tranvia
rie di superfìcie moderne e 
veloci, in sede nropria af
fiancata alla sede stradale. 
che seguano i percorsi previ
sti per le metropolitane. Que
ste « avanzano » con il ritmo 
consentito da ragioni tecni
che, e dal crescere del traf
fico (una metropolitana costi
tuisce un grosso investimento. 
che risulta « inutile » a tutti 
gli effetti, fino a che, lungo 
una certa direttrice, il traffico 
rimane limitato). Man mano 
che le linee metroDOlitane «a-
vanzeranno », le linee in su
perficie saranno smantellate 
fin dove giunge la nuova gal
leria. per essere «prolungate», 
utilizzando, con una spesa 
modesta, gli stessi binari. 

Con una soesa relativamen
te modesta, infine, attorno al
le grandi città italiane, sareb
be possibile realizzare reti di 
tram suburbani in sede pro
pria sulla media distanza (fi
no ad una ventina di chilo
metri dal centro cittadino); 
soluzione non certo nuova. 
ma quasi abbandonata nel do
poguerra, quando furono so
stituite molte linee del gene
re con altrettante di autobus. 
più lente, scomode, costose e 
meno efficienti. 

Paolo Sitsi 

vacanze 

SOMALIA 
aereo di linea 

L. 270.000 
11 marzo - 20 marzo 

Primavera in 
aereo di linea 

« ^ : Jl^eno dadefluirti 
• : ; iy'Trìafgro f%1'rfì iggio 

Pasqua a VERUDA L. 48.000 
treno + bus 12 aprile - 15 aprile 

Pasqua a BUDAPEST 
viaggio in treno 

L. 90.000 
12 aprile - 17 aprile 

Pasqua a BERLINO 
viaggio in aereo 

L. 90.000 
11 aprile - 15 aprile 

TERRASINI 
aereo di linea 

L. 90.000 
25 aprile - 28 aprile 

SOMALIA 
aereo di linea 

L. 270.000 
8 aprile - 17 aprile 

EGITTO 
aereo di linea 

L. 220.000 
18 maggio - 26 maggio 

SARDEGNA 
aereo + bus 

L. 110.000 
8 giugno - 16 giugno 

CUBA 
aereo di linea 

L. 465.000 
20 luglio - 4 agosto 

INDIA e CEYLON 
aereo di linea 

L. 490.000 
5 agosto - 20 agosto 

CROCIERA 
nave -f- aereo 

a partire ii L 210.000 
1 luglio - 8 luglio 

PARIGI 
treno 

L. 89.000 
6-10 (data indicativa) settembre 

SOMALIA 
aereo dì linea 

L. 270.000 
9 settembre - 18 settembre 

S O G G I O R N I 
giugno / luglio / agosto / settembre 

T E R R A S I N I - 15 gg. a partire da L. 1 0 2 . 0 0 0 

V E R U D A 7 gg. a partire da L. 4 2 . 0 0 0 

v m.imè Le iscrizioni si ricevono presso: 

UNITÀ VACANZE 
Vialo Fulvio Tosti, 75 - 20162 Milano 
TELEFONI 64.23.557 . 64.3S.140 
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